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Ai tetlorl è d'ambi nota l'opinione 
della atartipa italiana intócao alla ele-
tiOjil gwiSrali, próvooato da un .Presi 
dwte.de.l GouidgliOiagsoluUmejite Infe­
riore all'arduo affloio, doos» divaltlairiine 

• réBiiomrabmti, Da ogni parte ai-sente 
' tìi'viiiìiiiai aanipaaa:'ed è aoa campana 
'/ibé. supqa a Wprto por II Ministero. 

Non.discorde, iu.qaasta.opinione, gè-
. neraliìeDte oondUisa, oiigiii'age l'ottimo 

VitiU/o bOD' un ùiagilttt'ale articolo nel 
''Mn.̂ le'bL,piir ;di sorgere la chiari^ ))or-

òsuone di UQB sitaiìiioqs politica E| par-
.{«{netiitafe, e il periodo vigorosa.) e la 
. Irtini'lnol«Wa, di uno tra i pi{i «timati 
depDtafi'déll8^nostré'Pe'avico(e,"urìi fia­
letta in qoella di Rovigo, e valoroso 
Wlé'p'Vn'glteltóMo.^'*^''" 

'^uuuQ oQmprfjnda.rr egU,soriv»,— -
,;']̂ a,<Jàt>in«ttó (Ù aoaliziooi!^ Sa ne sono 
i;fiBU.a8B!pre,:s>|S*'0« vedranno etar;ia-
'Ueote, in iliti&i oasi speciali e ttaàse-' 

'"1''•."•>•' n V .-•• ' . 
, / M e i .•̂ ^ àli'èipni di 'coàiinons — j^o-
' teiTaay. ^ermogiìare' soltaaio in aa oer-

iVflia.'pigro, tiriate o intidióio. Pigro 
- nella caUpteAtioDe dei' suoi'' ^ravl do-
v^ì'ì, hba ibltaàtq verìio il tàle'o'tale 
'altro grnpjpo -r maiincaniahe espressioni 
^i id^litilì isppr^raabili a don ;san!'pre 
patriotticbe — ma Tetto l!intero pa«se, 
che suda, lavora, soffre e paga ; iàrlato, 

' ò ^iiiàdi senza atoaha di qaéjie àrdenti 
riDrazLo'iii, che triis'òinano talvolta no pò-

i.polD.:B '4ottoj»«lit4nifè^rtfr«>ìll«iriilùente, 
ad-'un Htomo, ' coìiie . sinÌEl9ai'' vivente 
della vpoa ' deìfa '̂ 'ìiiria;'; insidioso » io-
^èndd,'Detlo'siéssb tèmpii perohèiuieai 

, ..fìf^y^nt^i^.sDAj.nuova s cumioa albagia 
isolana, «tiiilludeva-al paotd'iil^tenérei 
avvinto inesorabilmedti]' a'"Qa'ìrall(>tti, 
per sfrutt'iicló In ^yòpnò V^a^aggìo, ne 
riniùse vittima inconscia e designata, 
in mezzo all'ilaiità gaoecala. 

II ,Mkistero'. aveVa; orciai', una mag-
gî ra'òza àu ,̂ t̂ ton giudichiamo .|a va-

. cja^ioui, del tpleaytWe laltró. -Qualche. 
. n>Ua>!à >'&ià(iivi sono-nobili e puri; in 
- >̂ a!(ltth'é̂  lettre''dllóuBW'dÌEa, ' mWìtsno un 

- ' <A(l)iiì«'>ttilrei''éti'tW làdkmò alla' i'evìjJÌ &a-
'tra^ba'è ipcontrastSjb^ie. l̂ a maggiorala 
cera, se l'on, Radinl, iovege,dl?Msca-

. tastare, davantiI al'Oonsigiio di- Stato,' 
vqtUi)C)i»>'qulMalé"dl'bàt-ta Stampata — 
còli iJtu î tiòn suoi, ma altrui -^ a-
ve8ìe,.ppr,ti)to.v>|la Qaiq^ra poif^.a $pm-
plici progettini di legge, per correggere 

Il dliótèo minli'ierialél un po' alla volta, 
si sarebbe's'empie ,m(iggiqrmeq,te| allar­
gato. <9. fuso lu pfia ĵî sp.if̂ ziana ct)mi|ne. 
Tolti i vecchi sospettìi,!. attenuai i'-vi-. 
Cini irioordi, lo stessa istinto idi conser--
vaziono sarebbe • v ĵrftrto'in aiuti)', a'pa-
fedòBlie' coscienze politiche'patjid^ e 
.vaganti, Suacitàndo, con titano' càuta e 
leggerà, iliipresjintoispattto di Qiolitti, 
iSanard l̂li e-Oavallottl -^"li'^o l'inevi­
tabile è̂  fatale''Ministero del dotn'lini ~ 

•la parte cons'èrTatrice, iti tutte "le sua 
- -.BW«iB''*̂ ***ft9'-'-'*f»-'»'«rtì!<liai.iHbelt»ÌÌ8mo 
,-(iagaa<ierv<iÌQi^o'^'a>aeèrd,^teÌJi»tr«bbe 
'>.-!élretta inSMdibilitf^te a'CMMb'̂  iiA>oo. 

* ' • • • • • , 

: ' /,'"!? lp'--'è'i»''i?f%^?w;«^t!Ìii'(p îi; .̂i/Oo-
verno; ora ind>spentnlbÉle'ufi<«ltf(tr&'°cbm-

.i!i.'V»nd6tta.).i.«oph«tottailsl'.doveva"i88ti*ire' 
'. W» %W'fi«'^,'ÌiSKM»IÌ(èinWPB™V'<!he 

• |jiit)niaìero»ii)i!&oveiii«aao «tttrìmeoto'qtao-

verno, ohe sì afdda, con vigore''lèiile, 

••••Ani iielloipiù ilttime'librey'MimilititA'iiella 

;-':i|f W¥v/4»!'»l><^"i^<''»p;«w^^ «ho ' 

lu ristori « Io puViSchi dàvaatl a tutto 
Il mittido civile. 

Sfoirtuniitamooto .— non andato giamt. 
mai al Qav(ii;ao per virtiì -^rapriafAsa' 
sempre ;pgr caso>— il marchesa OiHu-
dioì, si mise a giuccar d'astusia eoo 
CavuUotti, obe lo coodccs a sciìbla cfiiuto 
volte, e gli' mangia la merenda per 
istrada. 

Il capo dell'estrema Sinistra — la più 
indèmabile tempra di lottatore che si co-
ttòiéi ivi Italia — coli titte le aùalità 
« vizi inoranti •— so t̂ef̂ ne la assoluta 
neoesaità delle elezioni generali. 

Dal punto suo di vista, la logica di 
Cavallotti era assolutamente perfetta. 

Dal punto di vista déll'on. Radio), 
l'errore si presentava con una traspa­
renza orietallioa cosi eccezionale, che 
soltanto nn olecc-nato, pari suo,-'poteva 
discodosoei'ne le couséguenze diaasti'oae. 

Il momento delle elezióni non poteva 
essere più ioopportui^o,, per raoKisainie 
ragioni. 

Il dilemma - era ((uesto, ohe ogni co­
scienza politica onesta avrebbe dovuto 
fare a sé medesima : o io voglio essere-
leale, eson costretto —^pura nell'orbita 
della leggo — ad appogiare tutti gli a-
Ktìoi dii'aìsllttl, Zanxrdèlli e Cavallotti,, 
con d'aiàno mio ip'eviltablle, davanti itila 
'Camera lìnoTa : o io mi mantengo éor-
re.ttissimot come>uomo, ma facctio la forca 
a<4tatti etre, aona ministro, par un al­
tissimo e labilissimo idetile politicò, e 
deVo,'' oltre a'd iin laVorq' antecèdente 
«lla'.'^lfgr^na, appea^lf^filiiblicató il De­
creto, fare esplicita a,-vigoroso- appello 
a tutte le forze < consaiivatrici italiane 
in mio favore. 

Per un 'conservatore—,.cnme a i e 
sen;pre, chjaiA^tó il.m'arcb(^e I)i Hfidioi 
— la. prima ipotesi-doveva-essere, asso-
lutameote assurda. -Si trattava di un sui­
cidio, con conseguenze di carattere con­
tinuativo. 

(.a secoudfirippte^i era i ^ o a di un 
nofn,9 di Stato, ne! aenao preciso della 
parola. 

Le grida sarebbero salite al cielo. 
Le parole'più' ignominiose erapo pronte' 
ai suo' indirizzo. Le^aocujie, ile ntinaocie, 
le vendette, non avrebbero avnto freno. 

-•' ehft')imptAtW*'S9- nòf̂ îva'itìi' i!. cuore 
intrepido, contro wtà''e'ioiiVró' YStti, 
s îtiiola,ta dal più frigido, e santo d^gll 
ideali,, a jiuale scopa esaara in mezzo' 
alla vita politica,' spessiesimo letteral­
mente infernale? i 

Setiza' dùbbio — all'ultimo ' momento 

—.una .circpstiiuza «r» addirittura im­
prescindibile i/rifurfliara .il;Gabiitótto,con 
decisa a leale tendenza - conservatrice. 

Parecchi ministri de sarebbero usciti. 
I nuovi sarebbat̂ o, entrati, ai'Destra ^ di' 
Centro doati:o, con ardimento.e vigóre, 
pari all'altissima :decisione. 

Si poteva — è vero — arrischiare laŝ  
vita del Ministero. 

Ma, quale »9biiS^^di,tjifl((^^vo-,/imane 
al coperto da pencoli proporzionali? 

lo ogni modo — qualunque avésae 
potuto esssre'il risultato — il paese a-
vrebbOjCompreso che si trovava, di fronte 
ad un •vero"'uomo''^f'Stato, discutibile 

w&'ff5!P«!iif!n? 9MmiiS^mammi»oie 
nei suoi ardui e p,atrÌQtiai inibenti. 

* * 
Invece f II Marchesa face'questo. ^a-

gjdbamento infantile. Io rinforzo Qiolitti, 
Ziuardelli e. Cavallotti, Spavento i|Con-
servatorj? Il rifugio è pronto sotto le 
mie 'ali protettrici. I oons^ivijtorl'mi di­
ventano pernici irye(joneiiiabi!i? E, io 
son deciso a diventare il capo di Oiolitti, i 
,'2aoardellì a Cavallotti. 

Povero illuso! povero illuso'I Qiiàsti 

I 
UQtaiii', con attiludicii vario e forze oom- ' 
pÌe»Bo, vogliano — ed hanno pleuiasima ; 
ragintii) — un Ministero proprio. Ognuno 
dai tre isupeti'TO — p-irquaiitipolie-
driobe — uil'on. Rudinì. Il loro Qabi-
nelto è pronto, fabbricato ion una abi­
liti ormai storica e depositata' nella 
coscieoza dej popolo italiano. 

Intanto, colle slazionl .atta ili, il so-
-'. ,. , ' ' • . ' ; l t i ' l - - ' . ' r i . ' , 
cialiamo ha percorso un cammino ab-
liastanza trionfala. Non- co ne spaven-
titmo affatto. ì deputati socialisti sono 
29 nel Belgio, 44 In Qermania, 87 in 
Francia, assiema ai,.;(i4>4i^l..purl. In 
quest'ultimo paese hanno perfino ien-

, tato' la Itiro prova infiilica 'come pirte 
non lieve'di ooa'maggiòra&za governativa. 

Il pericolo, iti Italia, è un altro. Da 
noi il sìiclajismo, forse ,per la sua 
stessa giovinezza, non è — intellettual " 
mente «— disciplinato 'come negli altri 
paesi, Senld ancora aràai poco, per' iion 
dire affatto, le aW#!'iltialtrttabili ne­
cessità. Quindi si ìndnlfeita con ten­
denze ruinorose e quasi diremmo sei-
vaggp, come un torrente indumil», li-
barato dagli argini fresatori. 

Viste le'aolidarieià.politiche del mar­
chese Di Rudini, i aócialiati — imbri­
gliati all'uUipia istante •^' si sono or-
gannìzzati con-ardimento e gettati nella 
tprima battaigtìev i con' vivacit&'Haeatin-
gnibile. '' '•'' 

Così, un Qab.netto con tenclenze con-
servati^ici in teoria', si é trasformato, 
per necessità, di cose, in un aiuti) di­
retto verso gli elementi più audaci 
che esistano nel paese. 

All'ultimo momento, 1 quella povera 
.Opinione s'i messa a.predicareil'uoione 
di itntti. gli elementi costituzionali 
torno ah'Mlaistero. 

Troppo tardi I troppo tardi 1' 
Ormài, il Miòistfli'o ò sfaaciatoi' 
Il Oabiuatto Zàaardell.i-Qioli<tti-Ga-

vallotti, antro breviisimd gemine pre 
sterà giuramento alQuiriiiale. 

FEBBRE DI gOAND^LI 
lIiittatQ articolo ÌE|iia " M i a , , 

La Tribuna dell'altra sera -pubblica, 
un notevole articolo in cui rilava come,, 
meno- tre o quattro accezioni, 'tutta la' 
stampa italiana accolse con. un senso di 
disgustosa sorpresa il rifiorimei.ta di 

'pàttèl;olezziiè^«l'HiattdiiK-'titSèa^Lti in' 
questi giorni, dopo parecchi mesi di si-, 
leozio e di inazione, dal la istrhttbria' del 
processo-B'avilla, 

La Tribuna così continua: 
« E' da deplorai'Si' che,'per uno scopo 

puramente politico, si arrechino ad una, 
"qààu'tità di persane un danno ed dna in-
'giurìa inestimabili, che, date le condi-
)iioai dello spìrito pubblico in Italia, don 
SI cancelleranno e non verranno risar­
cite nettare quando saranno ' iiidarno 
'^perita'tutte la ricerche'òhe'lo zela'del 
giudicaisti^tittora saprà ancora estfo^it^ra. 
Da' ciò' deriva'un diWedìto di tutti'gli 
ordini delio Stati}, n'aD"glà per gii sfi'aa-
daii in lóro atiiasi, ma pai mjdo e par 
gli intenti o i qualiisiffatti ao'joditli's'oao 

1 sDllovati 0 -sopiti, gonfiati o soppressi, a 
seconda delle correnti douiioaati nella 

SECONDO LA. PSOgasSlOME 

i l nuovi deputati vengono per condì-
ziolie aocialo.ù professione suddivisi cosi: 
817 avvocati, 77 possidenti, 71 nobili, 
47 professori; 23 itl^egneri, 15 maiÀ'cl, 
19 pubblicisti, 10 militari, 9 iDdqstriali, 
6 impiegati dello Stato, 4 dotibr"! io 

; legg\ 2 praouratori, Z 'comtnaroianti, l 
I noaglatratii, 1 banchi'ei'e', 1 fornaio, 1 
, farrovitre, l ammiaistratora.li giornaii, 

I LB C&RÌCH6 PmiDENZim 

Oonts wniii» o«,n i|a,;^eé^, 
, Ì . U J ^ - . - 1 L . 4 . Ì -- . -I I liil'iM ''/.i T'IVIli" 

La deej[«ioBe, dogli Insórti» 
jltona 31 — Un dispaccio da Retima 

annaa!:la ,.ciie il consola ru^o vii recò 
ad Ataipobolo per ccmaoicaro il pro-
ulama degli pmmiragliied invitane gli 
insorti atdaporre lei armi. Ol'tn^crti. gli 
dichiararono però che . accettano ^\-
tanto la unipsaidi Creta alla Oracia. 

L e t i ' i l i l ipe a ' i i«<ro>uas»Mfelbe 
oticupefamno'la Seit4>1^7 
'CTn telegra/nma da Malgrado ntlk'Sftue 

Wieney Zeiliiri^ annunzia ^h^e'.U'Mùn-
ster' 'è a Sarajevo (Ba .̂iilà e ^rzòefovloa), 
vi i , iiB continuo''pUsaggìo di' triìjppe 
aiJiéiroaDgdrJoiia òhe si.jreoaboiài.aon-
fii)i 'dalla Serbia e dalla' Tué'Àhià'. ' 

Roma 3i — UCjppai^lio.dei ministri ai 
palazzo .Braach ,̂ <!iin î'i))iiifq fi\ie 3, d teif-1 

"'Pufàlohà i'̂ m îiitri. non isieno .concordi 17^11" '?^^"'*"* r ' ' ' ° , '"T^S^V^Ì'*",'' 
lirca all8'ioartóh»"pW9tdènzi«ri. 's qààli Credono «he, al primd iódppio 

"̂  della guerra turco - greca, te -nuppe 
circa alla>icaptCb«>'ipfea)dènzWli. 

Stasors^ - «onfansfandos! iafdaiHIVìa di 
Zanard^m.î .lìr^WiJeiife 'défla'^^jjjera, si 
fanno p(i'r,;i ,'vl'qeii]p'resj j^iitl, i fiqj^i di Co-
ioqi|iD, |,Qatla-a;^rmoine.ta, qjsiiq^rìali. 
Si kfnaiaresbe.àa pest» all'ii^poaizìaae, 
ohe sì diaei<Bàriabbs"1'6i'i'î wni, ima l'on. 
Gavnllotti val-rabbe-contrciMare'ilupoato, 
dciiitsiidai^olb p̂ r ubò MHllà ' Estrema 
Sioitó'." '' ' ' ^ '• ' ' • • • • " 

—-"• "•" ' • — • * • — • • v r i •"", • ^ " * - : ' - — " 

:r;ìifift|iitti{lt!È^Ì.àltàCÉÉìéFa 
^ • -..V.rr, r- J . . ' I l - , . - ,1 . 

U n a l e t t e r a d i Btrvlo» 
Roma 31 — Bovio sorive alla' l'ri-' 

Sitha' 'dichiarando. Ctói 11 '•^kt^iio 'repub-
l̂î iil&'d' Vuole aìiferiiiàrsi 'nelbndaq)^',^lla' 

Camera distinguendosi dai radicali Ma-
galitari o poasibillati. li partito — dice ' 
.il'iiBDTÌa '^ mnrii'ioceapi'BoltaEitodelle 
ifòi'iliia';p()}itìch(), tiia acléatt'a'̂ &.'i'ti.̂ iàt le 
più'SrgéWti 'riftfrtìé 'aooiili',' 'crime aippa-
rirà chiaro dal pjuigt̂ îmfnia. olle uscirà 
dpi^'^jprimafSeduta.', 

Bovio mette Lniomi idegli aderenti al-
partito : •!BarzflAi,'!'BddUtÌM>i, Bosdarì, 
Budaasi, Colaj'Aoni, Orsdaro, De Cristo-

Im-

^ « .Cioale istituzione ritnarVà più i-ltta in 
Italia, quando,'una dopo l'altra, avraiino 
Bnito di ereditarsi i il Parjamaijto be-
^t^mmiàndo CIÒ che adorava in'gin^'pcliio, 
la ginatizia, condannauio ciò chè^prima 
asaojse, J'esercitp ripi,eganfla là bandiera 
'(lavanti ài nemico, l'armata .;pti|;andò i 
âtipi .cannoni,^,a,9^^nto toqiieilatè,«.outra' 
un' pugnò di geb'to insorta per. la. sua-
libertà ? 

'«'Chi senta amor di .patrî a, aî n .può 
chiudere la mente a quesVe' rììAessióni, ; 
'̂ ''iìon può par' oijpsegu'epzu .a9co^j.iare ' 
senza dolora, sènza 'sgoineato,' l'aimu'ììzio 
che la veDtesìwairilegisiatjiirafi^iii^uella 
che pr.aprio doveva far tabula rasa delle 
vecchie' querele — sì ria'pre sotto 'dosi 
poco favorevoli auspici :. e più di- tutto 

amici de! 
nza 

.̂ __ -iftyai basata'WH*àSi<ft% e 
sulla' (joacordi.à',' 'e' che si ' vedranno da 
bel ' ̂ Iriucipio 'rmspinti iifél||ailtioo ' bara­
tro di'tìdir a di 'véndette». ' .' 

.azza, 
iTOgli, 

Soocì, Taroni,' '\̂ «iid«'iBìiri e-^abab; ' 
L? scritto deirfta:',''BtJrift la^ îa oom-

'pi'ètiilè'rè ohé''bj(Iij|Sl' jjétjerà?''6^o„ di 
questo gruppo irepnb'biìca'nò alla Camera. 

GIUyMllTIINOSISflTB 
T r a t t a t i v e d i r e t t e 

fra G r e c i a e T u r c h i a . 
Costantinopoli 31 — Si dice che la 

Porta pensi di inviare Karatheodory 
.{iflgci^Siatcomjfiùsioue «^tala.ad intano 
pertentrara in tratUtive.dicetlsi.ectlt'ao-
verno ellanio. 

L'ajElonie d e l l e f o t c n x e . 
Londra 31 — L'agenzia Reutir au-

nunoia avere le Potenze già delibei^àto 
d'inviare ciascuna a Creta.un aitro tiat-
taglioue composto di 600 uòminii 
' P e r intanto iion si domanderà il, ri­
tira delle tt'ùppe olleniche,dal|a frun-
tl'orà greco.turca, perchè tale 'richiesta 

''nel momento"attuale sarebbe inoppor-. 
tuna, 

Roma 31 — La atapapa unanime cou-
.stata la,gravità della situazione.in 0-
risf^tp. Il Popolo Romano dica : « Con 
la seconda spedizione di 000 uomini di 
ciascuca -Potenza itri «tiràùi6'iìiK7reta 
7200 sbldetì eurtipei,'appena sufficienti 
per guardare le città delia costa, 'Per 
tentare un'azlono nell'interao occorrereb­
bero almeuc 30,000 aoinioi.''Hl8ata]iJianilo 
la situazione, viene la lantazione - di 
oonciudere ohe il minor m'iilo sarebbe 
quella di lasciar ila Grecia e la Turchia 
finirla'fra loro». 

austro ungalriché occ|i^pera)).ua.pai;ta,^lla 
Serbia pir''impedirle di j^iirteòipare alta 
lotta. 

I l i , 

U MJli'^'Teiiìe^ 
Secondo 'dispacci dal- 'iOairoi iKìtohe-

ner' pascià, sìrdar dell'saeroita-'angto-egi-
ziano, ha oanfaritO'a-E^raaDy'ci^i in­
viati del Mib'ii,. e ht aoncIiMO 'OPO'̂ fae-
stl un trattato secando il qaal*,' miedianta 
il ipagamanto imotediata>' di-nanll forte 
su^ìdio e laisicnrezza di «ai( lauta p«n-
sloaa.iannua >par i l!a'«lven)re',i-i!l profeta 
fascerebbe che gli iagUii bcoapa'ssero 
fi^rber e Kharttftii -senza fikra' là lìae-

Mi«ma resistenza. ; ' • •• 
Abdnllah si ritirerebbe tietuKordofan 

e nalDariour, di otti sarebbe ViooDOiiCiato 
Saltano adito il prat«ttDratd'-lDgl«eei 

La stampa fraocea^, a'Parigi-come al 
Cairo, smentisce cod ausla-febbriìs qlue-
ato fatto, bho,' randeado'teifaraa d'Inghil­
terra libere 4alia guerra'Sud:àd«M,'ilpo-
aterebjba uotevaliheuts<'la situatiMnairi-
spettiva delle Patéinbenrap'é^ia'''À(«laa, 
Ma la notizia è'da mbUér- altr»' parti 
autorevolmente oonfermata..' ' ' - -

. 1 I lihi l ì p i l i ' " - I l 111'' 1 ' -'i^ ì i ' i - i i . f 1 

Fidanzamadt'o jrin«Jp,<|[8Ò9». 
Cetligne 31 — La pifiî cjpàpa -Ayna 

dal lilootenegra.a.i' è fi^i^j^.ta qfl.F'a' 
oipe'tìattetoberg. ' ^ ' * .'• 

'' ' ''\\' ' '. y, ' ^••!'r-''i f'V •:— 
URAQANO IN AMERICA 

Neuf YoK^ $1 ;— iUn .luragfno ..di-
struppe î ô,r,a< la.LCittà di.;Qha6^ii:(0I('' 
iahoma). Scrivi dodici morti e ',or«desi 
150 feriti. 

IVell* i s o l a d i C r e t a . 
S I t a a K l ò n o p e g g i o r a t a . 

Roma 31 — Ij'Agenzia Stefani reca 
Eii -ìst^aiitb • tritegrokma da U<k'JBe,aea : 

< Ieri alla 4 pom. gii insorti attaccstf-tina 
il forte Ijzedin, Lo corazzate: interaazio-
nali! bombardarono gli insijirti per impe­
dire la.caduta del forte nella loro''mani, 
L'ammiraglio Canavaro dica Che la 'ai-
tuazione è peggiorata; gli insorti''non 
risparmiano le truppe europee.'Nel colm-
battiiDento'di ieri furoavi molti morti 
e feriti ». 

' F a m e . 
La Cùnea 31 ~ La iqanijan'za di 

viveri cfmii^cja a farsi seiìtir'e pèll'i-
sola. , , 

I canijiqjti .rifugiati in Grecia ijìrpa-
aero a"e Potenze un appello pregandole 
a nome dell'umaiiità di togliere il DIOQCO 
Che minaccia di far ^(>rire di ifanie 
donna e fanciulli. 

a mavitneiito dello Stalo <Ò!vile 
,11 oomm. Bodio, direttore ganatala 

.(Jella .statistica, ha, puithiioato da. atpti-
atica della popolazione a deli mavimento 
ijfillo Stato Civile nel l!$D.,Na tdgtiamo 
alcune cifre. Al 31 giugno I895ii!ailpa-
polazione dal Regno era di 31,006,970. 
. I î uatritqpni contraiti. nali.ilA95Kurona 
22't),1^9,ipari a7,<i6..'.«iatrimoaì. peri lOOQ 
abita,q(i;;;queata :proporzio»$r»ià iafariore 
A quella.(|^ll'japno, pr«Aadante. • '; i \ 

Pc^udando in esame le cifre del 1895, 
troviamo ah^;nei Goa)]iDe| di-Nlapoli vi 
erano 34 analfabeti ogni lOO.apQN, e 
nell' intera provincia va ne erano 4J9. La 
provincia di Roma,dava 39lanalfabatii su 
100 sposile il G:)muna -qapolupge-IQ.) la 
provincia di Milano rl7,iSq 100,.aiiil,|Ca-
poluogOiS; la pi;oyin^iaj'.div.Xarina/i ne 
diede 5 su 100, a il. .ifapoi«aga'{4 i la 
provincia di Palermo S6-,sit Ìi3o,'a il 
capojitpgp 3S, ;e, così di i^eguito. - '-

Nel'R'egppijogni MSfM^ isw«hi -ahe 
cp^itrassero n^atrimonìo neA!4395/arana 
còsi distribuiti-per età: 1 aL:dÌj(i!Ìte!)deì 
18 anni, 162 da 18 anni a n)ena>di.20, 
2888 dà 20 'î .qni a 25, 3682,da 25 anni 
a 30,1499 da.3a:Jiai}i a 36,.,683da' 35 
aopi a 40, 393.da''40ianP> A<4a, 256 
da'45 anni.t^ 50, 179 da ^ a4iiit«>|.55, 
110 ^a 55 anni a 60, 74 dai.0.O.iAafti a 

,'65, ii da 65 aqni a .70, e- 28 ida„70 
anni iti. su, 

GII sposi glayani', aoa? 1 ralatìvaniepte 
più aumerosì q^i-iaompartimeati.dagli 
Abruzzi, della Calabria, disila CanM)"»'" 
e d^"a t(;t;i)icata, io eonfrpnto ài quelli 

.dì L({pibardia,-'Venato,, March?, Uoihria 
e Sardegna. 

I can^partimantì nei quali -sono in 
maggiori„prqpopiî i,anì gU ..sposi, dl'̂ ^età 
inferiore S] 20 anni, hapnq anche ciuciti 
ép()̂ i di età avanzata, cioè auperlore a 
oO'.ànni. 

, ' Nei Regtio ogni 10,000 donne che 
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oontrassero matrimonln nel 1895, ooal 
si diatTìbnivino per eia: 1 aotto i 15 
anni, 2086 da 15 anni a meun di 20, 
4498 da 20 anni a 26, 1823 da 26 anni 
a 30, 712 da 30 anni a 35, 361 da 35 
anni a 40, 226 da 40 anni a 45, 152 
da 45 a 60, 97 da 60 anni a 55,- 56 
da 56 anni a 60, 31 da 00 anni a 65, 
18 da 65 anul a 70, e 5 da 70 anni 
itt sn. ' 

La apoas di età multo, giovane sono 
namacoià iiii tlaokrmeote lo -Basilicata, 
Sitiillèi, G&lab'i'ia' e f ag t i c I 'comparti-
adenti dell'Italia meridionale e delle 
ftbTe Ma urihé qMìll' òhe danno un 
«oiitiogante maggiore di spose di oti 
a^aatala. 'e oidè al di I& dei 60 anni. 

« 
t l aameró del nati (eaclusi i nati-

mòrti) fa nel 1805 di 1,092,102; rag­
guagliato a 1000 abitanti, dk un rap­
porto-di 35,22; nel 1894 i nati furono 

. , , i . ,m83^, ;«iqi 35,79 ogni lOtK) abitanti. 
' >• iitfkà (eBOlusi i,nati-morti), nell'anno 

t09o, diTidonsi, secondo il sesso, in 
561,478 maschi e 530,624 femmine; 
ogni IpOO femmine ai ebbero 1,058 nati 
ma^ebi. Ogni 1000 nati di sesso fcmmi,-
Hile si ébSero nei nove anni 1862 70 
Ìfl6i òiasalii, nel decennio 1871-80 
],058 màschi, nel decennio 1881 90 

,l,b69,-,e nel (janttro aoni 1891-94 1,067. 
'.. La proporiiobe degli illegittimi sul 
totale del nati èvannta oroscendo dal 
1878 al 1883, dopo 11 qoale' anno si 
osierva nuoTamente una graduale dlmi-
uuziooe. Infatti, nel 1872, ogni 100 nati 
se ne contarono 8.95 fra illegittimi ed 
esposti,')^«(ìi^« nelJ883'Be ne conta-
ron'o'f .76 ; nel 1892 7 02, nel 1893 6.93, 

.ne t ; 1894 6.77 e nel 1395 6.46. 
L» dimiaajioua che al ossarra dal 

. 1833 io. pai'è^arrecuta particolarmente 
nel grappo .degli illegittimi riooaosoluti 

' dal geoitoci, 
Haauo' propgrztooi alte di nati ille-

. gittimi le provinole di Romagna (Bolo-
goa, Ferrara, forlì e Ravenna), la Pro-
.vioola di Roma e quella di Perugia; 
. le hanno bassa le Provincie della Lom-
bjrdia. Oosl, por esempio, nel 1895,'' 

. . ogni JiOQO. nati, furono dichiarati ille-
< gvtlimi 215iaelle Provincie della Romt-

giia, ' .221; in quella di Roma, 162 io 
' quella-di, 'Perugia; al oautrgrio nella 
. Lombardia si.ebhero soltanto 28 illa-

glttimL.«i| 1000 nati, e nel'Piemonte 32. 
- Le.BtatisfiobeideglI anni precedenti danno 

'proporzioni poco differenti da quelle r<|-
ilat)T«: all'anno. 1895,'i : 

.1 .iB'.quesVnltimo, anno, la proporzione 
degli illegUtìmi.è stata, nei Regno, di 
6,46 î er LOO nati. Di essi, 3,69 per cento 
«ranp,^ stati^ riooLiosoiuti ,dai genitori e 
2.7^' tirano'tlltigi'ttììiil • non riconosciuti 
ed eanosti. Oli illegittimi riconosciuti 

' n'elln Lò|nibardia soiio appena noi rap-
' porto di 0 ^ 9 ^er lOO.oati, mentre nella 

Romagna arrivano à; 17.71 per canto e ' 
nella ProvinclÉt di Róma a 17.78 per 100. ' 

E .nàti-mòrti'''sommarono nel 1895 a 
46,896 (25,862 maschi e 20,034 fem-

•' mine)' e ' nel 1894 ' a 46,256 (maschi 
'25,889, fémmine 20,367). Ogni 100 nati 

" d'ambo i a^ssi, compresi i nati morti, al 
ebbero nel 1895 403 nati morti, pro-
porsione identica a quella trovata per 
l'anno ,'1894,\ll;.rapportp4 à: stato, nel 
1895,> di 'é.'lO^ir'cento ^fra i'maschi e 
.di,'3,64-peri'caàto 'ira le. femmine.-

Chiamando fecondità della popolazione 
'. il rapporto t r a i l numero dei natl,'com-

presl'i nati-mòrti, e la popolazione me­
desima, questo rapporto sarebbe, par II 
1896, dr 3.67 concepimenti per 100 a-
bitanti.' 

• _ • • ' ; . * , 

Nel 1895 morirono nel Regno 783,813 
' iddividui,' ossia 26.38 per 1000 abitanti 
' e- DSl 1894 ne morirono 776,372, cioè 

26.10 per lOOQ abitanti. tSoco le cifre 
.''(tèi morti, -nei'^singoll. compartimenti, 

• nell'anno 1896 e nei due aoa'i prèce-
• denti.!''-' ' l ì - 1 • 

'Il numero del morti è ogni anno in-
- feriope'-a'quello dei nati, e questa dii-
' farenza f.rodnCe l'au.-nento continuo dèlia 

pòpoia^ibòe, mentre' Una parte soltant'o 
delU" eccedenza ' viene assorbita dall'e-

- migrazione per resterò. 
Il ' bumerir ' dei ' morti ragguagliato a 

100 nati é stato di 72 àel 1895, di 70 
-uel>''1894 e di 69 nel 1893, 

. Nel 1895 oltre Un quarto dei morti 
(26.22'Su ceiito) non avevano oltrepassato 

' il primo anno di età; la metà'dei morti 
non oltrepassarobo il 15° anno (età me-

' diana,'dei morti); '32 su 100 mòrti e-
rago^ia età fra 15 e 74 anni e 13 su 

' ' 100 io età superióre a 70 «ani. Se cou-
frootiamo le cifre dell'anno 1895 con 

' quelle' di anni' antecedenti, troviamo 
ohe è venuto scemando il numero dai 

' 'Worti'Dell'età infantile, mentre è cre­
sciuto iinumero dei ftabrti nell'età sealle, 
- Ogni 100' maschi di qualsiasi profes­

sione morti nell'anno 1896 in età da 
20-Boni in pòi, ve ne furono 37 di età 
superiore a 70 anni; ma nel gruppo del 
sacerdoti e monaci la proporzione di 

' quésti ultimi è di 56 su 100, fra i ca­
pitalisti a proprieteri di 49, fra i me-
dioij''veterinari e fiebotomi di' 46, fra 
gli avvocati e notai di 40, fra gli a-

grldoltori e marinai puro di 40 ; fra I 
filatori, i tessitori ed 1 sarti di 3 8 ; 
mentre fra i tipogrsà i litografi scende 
a 15 su 100, fra I minatori e cavatori 
a 18, fra i caSettrerl e liquoristi a 23, 
tra i macellai a pìztioagnoli a 28, fra. 
l muratori, 1 fabbri, i bar'nierl, e i mae­
stri a 29, e fra 1 negozianti in g«oere-
a 30. , ' - •!•- • 

Ogni 100 donne morta In età supe-
ri'ire a 29 anni, se ne contano 37 che 
avevano più di 70, e questa stessa pro­
porzione si riscontra pura nei gruppi 
delle eontadin», dpile gioioaliore e delle 
douDè attendenti a' basa, mentre fra le 
levatrici la proporzione sale a 53 su 100, 
fra le proprietaria ed agiate a 44, fra 
le monache, le filatrici e le tosaitrioi a 
41 , e scende a 17 su 100 fra le sarte, 
modiste, cucitrici, pettioatrid, maestre, 
a 24 fra le liquoriste ed ostesse, a 27 
fra le operaie in genera, n 29 fra la 
bottegaie, a 31 fra le serve « la cuoche. 

CALEIDOSCOPIO 
X Tersi. 

Aliegoria'della t^sia. 
lUbbrlvldendo at nati aglio ial« 

dall'aetiaa Qhiar« Il bel pioppo mblluo 
ohe i «ali attin|{e don «rette cìmAt 
simbolo di aparaiua vegetale. 

Oitreraonto a'MsendóaQ le prime 
rote au fondo di oroco e d'opale ; 
«anta Ift i^lva; Marzo il floreale 
«pirto in odore di viole eiprime. 

Ma gih — oh nua vìtal <— il tol matìdiano 
eoa flilvtt rabbia i «ampi aridi flede 
ed i laiaami «uieìta dal piano. 

Sul veeparo, ben uio alla fatica, 
nìico io già lo scoglio ultimo; il piede 
eraeiitft, io vetta, mordami Tortica. 

X 
Cn&aahe flriuUan. 

.Aprila (t349> Bertrando Pairìa»^ dona^Bat-
ìtrìd'A'dcnTdb iliOucagoa-ftAalanà ì̂Eortlflohi a 
difesa dalla Chiesa Aqnilejasa. 

. -r . - X 
Uà penaiero «I i^orno. 
Per glangere alla meta non importa oaasml» 

nare molto, ma è necessario camminare ogm 
giorno. 

X 
Cogniiioni alili. 
KJaposla ad un norvoMO ; Baon aatrlmento, 

lunghe passagglate, bRgaì freddi, poca oeeapi-
aione mentale: ecco aio ohe la abbisogna. 

X 
La sfloi;.. Monovarbo. 

e e e e e e e e u t i l l i l i l l 
SpisgaxìoD* dal monoverbo prueUsnia.' 

CONSaTIIiE (<iO!> m ti le) . . 
X 

. P»( AaU;). 
Tra' giovanotti di primo pelo. 
" lo'mi rioordero sempre ià'terribile lesione 

che. mi dette ml6 padre la prirak volta ohe mi 
trovi a fumar* uà algaro. 

— Che coia 11 feoe ? 
-— Niente altro ohe (Desto... Mi obbli|i a fu­

mare il sigaro sino alla flae. 
Penna e Forbici. 

Ventato «uictdto. lermattloa 
arrivA a 'Venezia il giovane Lui^i Lue-
cbeei.di Gmova di Saoila, di 19 anni, 
studente a Traviso, e prese alloggio 
alla trattoria Pauada, Prima aveva a-
oquiatato una rivoltella e le cariche re­
lative, ° 

A meuogioroo si ritirò in camera, 
scriiss una lettera a una aignorina di, 
Treviso, due ad amici studenti — e poi, 
sdraiatosi vestito sul ietto, esplosa tre 
colpi di rivoltella per suicidarsi. 

Ma la mano gli tremava — e le tre 
palle forarono la porta della camera. 

Accorse gente a la iiuesturs, il Luc­
chesi fu trovato illeso, ma In uno stato 
di orgasmo gravissimo. 

E' sorvegliato — e fu scritto alla 
sua famiglia, una ricca e distinta fa- ' 
miglia di Oaoeva, 

Nulla si ea delle cause che condus­
sero il giovane al disparato proposito, 
fortunatamenta non riuscito. 

I n c e n d i o » A Stn Giorgio di No-
garo al sviluppò un incendio nel fienile 
(li Leonardo Pintanali, con un danno 
complessivo di lire 3000. La causa è 
accidentale. 

l i f t d r e i d e » Ignoti, penetrati nel­
l'abitazione momentaneamante Innuato-
dita di Cailigaro Giovanni a Troppo 
Orando (Tricesimo), ohe aprirono me-
diàote scasso, rubarono lire 3 in rame 
ed un mazzo di carte da giuoco. 

— D I nitte dal campo aperto di Pic­
colo Giovanni a Sagnaoco (Tarcento), 
Galleria Oio. Uatt. rubava una quantità 
di concime per lire 3. Fu denunciato. 

L ' a r t » 4 9 8 . A Pordenone veniva 
arrestato per »bb.''iachez;!a, FalomoQm-

villloo da S. Quirino. 

([)i qua e dijà dal Judri) 
Conaors lo a c q u e de l l 'Agro 

M o n f a l c o n e s e . Si ha da Ronchi, 
31 marzo : 

«L'assemblea generale dal Consorzio 
acque dell'Agro Moufilconasa nella sua 
odierna seduta a schiacciante maggio­
ranza decise di accettare lo proposte 
della Giunta per la emissione di un pre­
stito onde scontare il sussidia governativo. 
Vi à grande giubilo per questa decisione 
ohe aquivalo ad una vera vittoria otte­
nuta contro i soliti comuni namici, che 
non risparmiarono insidie e menzogna 
óode privare! dal beneficio dellVrìga-
zione, pel' qusle da ojtre niezzo secolo ni 
lotta; e «he lit votazione d'oggi mise or­
mai nella categoria dei fatti compiuti ». 

S u i c i d i o . A Oogua fu pescato il 
cadavere di corto Luigi De Koas detto 
Bogat, fu Antonio, trattenuto presso la 
riva sinistra del Fella da un macigno. 

Il De Koss si era suicidata gettaodosi 
nel detto torrente e precisameiite dove 
lo .stesso forma una cascata di circa quat­
tro metri e dovei l'acqua à molto profonda. 

Il suicida non era nei pieno possesso 
delle sue facoltà mentali; tanto ò vero 
che tempo addietro fu ^ricovarato nel 
manicomio. 

A n c o r a d e l «u lc ld lo In c a r ­
c e r e . Aggiungiamo qualche particolare 
alia Doiizia data ie: i del suicidio del 
contadina Deganis Oiusjppe fu Pietro, 

Essendo egli stato riuehiueo nella ca­
mera di siaurezza della caserma del ca­
rabinieri a Mortegliaoo, mediante un 
fazzoletto da naso attorcigliato, ohe si 
passò 80.tto il mento e che fissò alle 
sbarro di ferro della finestra delia ca­
mera, riuscì a straugolarsi. 

Aveva le gambe alquanto ripiegate 
sui tavolaccio. 

Nel pomeriggio di ieri fu .ini luogo per 
le cuotastiziuni di legge l'autorità, giu­
diziaria co! medioo dott. D'Agostini. 

Sulle bracuia del suicida si rinvennero 
dei tatuaggi: un . teschio, unsi barca, 
un'ancora, ecc. 

VDEME 
(La el i t i a il Cesiane) 

P e r 1 eoutr lbnent l . So «a-
r a n u o r o a c . » . Telegrafino da Roma 
chei progdVti di molificdZioijo alle leggi 
sulla R'cohezza Mobde e sui Fabbricati 
che saranno nuovamente presentati alla 
Camera d^l m.uidtrj Braaca, verranno 
distintamente concretati. 

Pei Fabbricati, la principale disposi­
zione sarà quella di conoadere la ridu­
zione dalla tassa, quando sia accertata 
la perdita della metà sul reddito totale, 
per aaglaG»..di sfitto, e di agevolate con 
altre dispuait^iuu! l9. rettifiche degli ac­
certamenti., 

.U'sputto alU R. M,;tcd soao i,punti 
pribclpali della riforma. 

Rendere l'ascertamento quadriennale, 
invaca che biennale, per dare maggiore 
tranquillità ial. contribuente e rendere' 
più ponderata l'azione dell'amministra-
zi.oije, y ,. . , ; . , • . . ' . . ' 

'Abolirà la B . M: sul redditi' 'agrari,' 
che .rappresentano qna soinmai di non 
gtaade C'jnsidó'raxlbna' é 'dr' diflioils ri­
petizione, per volgere un occhio beni­
gno verso la terra. 

Infine si conceda no' perioda di sai 
anni di esenzione alle industrie nuove. 

L e c o s e a p o s t o . La Tribuna 
ci è giunta ier sera o n una nuova e 
completa elassificaiiiano dei deputati ohe 
formano la nuova Camera, e questa volta 
troviamo il nome dell'ou. Olrardini fra 
quelli dei ministeriali dell'Estremi .Si­
nistra. 

Alla buon'orai II deputato di Udine 
è ora a suo posto, assieme all' on, Ca­
vallotti, del quale ha invocato ed otte­
nuta r intercessione per riuscire eletto I 

Noi saremo lieti so — a far riparare 
l'ioesattezza in cui era .caduta la Tri-
èufht osila prima, olassìflcaziaoa, che 
collocava l 'oo. Girardioi coll'Gstrama 
Sinistra di opposizione — avrà contri­
buito il cenno di rettifica ohe abbiamo 
pubblicato venerdì scorso; ed in tal caso 
anche 1'on..Girardioi dovrà. essercene 
grato. 

O l i a l t r i . IDcco come la Tribuna 
classifica gli altri deputati del Friuli : 

Marinelli e Valla Gregorio, tra quelli 
di Sinistra e Centro sinistro ministe­
riali. 

De Asarta; Freschi e Mjrpurgo, fra 
quelli di Ùeslra e Centro destro mi­
nisteriali. 

Chili rada fra gt'indipendenti rispetto 
al Ministero. 

Pascolato, fra quelli di Opposizione 
costituzionale. 

Luzzatttì Riccardo, fra quelli di ^stre­
ma Sinistra d'opposinione. 

Orar lo e s t i v o . Oggi entra io 
vigore l'orario estivo del tram a vop'ire 
Udine-San Daniele. Vedere l'orarlo in 
terza pagina. 

Cucina economica popolare 
d i U d i n e . Nello, scorso mese si ven 
dattero: minestra 6473,-carne 87,.ossi 
di maiale 149, pane. 3893, vino 303, ver-
clnra 336. Totale 11,241 razioni. 

Pel locatari di case. Il Mi. 
olttaro delle finanze ha emanato la se-
gueritn risoluzione : 

< La legge iS4 dicembre 1896, n. 547, 
ha lntro.iotlo uno speoitle praoedim»oto 
speditivo ed economico par II rllaicio 
ijel bnnl Immobili atiorolià ne sia' finita 
Ià_ locazione. " - . ; 

A taia uopo fa provveduto che l'atto 
di licenza potesse acquistare forza di 
titolo esecutivo, epperoiò venne prescritt s 
che oootanessa la citazione a comparir) 
innanzi il conciliatore o il pretore, eli < 
mediante ordinanza dâ  scriversi sull'atto 
madesioio dovrà ingiubgera al .bsnc'i I 
liere di munirla della forinola osocutiva 
indicata dall'art. 55S del Oudicedl pro­
cedura'ci «ilei • • . • , " ' • , j , . . i . ' 
' Or^,''a quanto veotie fatto supporre,' 
qualche ufficio di finanza ritiene di po­
ter riconoscere nella licenza, quale è 
regolata dalla legge surriferita, piit att 
dibiinti anziché un atto solo, distinguendo 
cioè la liSema dalia citaìione e dalla or 
dinanza, di guisa «he se può ammat 
tersi la citazione scritta su carta jibora 
Innanzi i conoiliatori e su carta bollata 
da centesimi cinquanta innanzi I pretori, 
a senso dall'art. 6 delle legge anzidetta, 
la licenza e la ordinanza dovrebbero es­
sere scritte, corno d'ordinario, sulla 
consueta carta bollata e la ordinanza 
sottoposta poi a tassa di registrazione. 

'Tali criteri, come ebbe anche a di­
chiarare il Ministero di grazia e giti 
stizia, non appariscono In alcuna guisa j 
fondati, imperocché dalle stesse parole 
delia legge maaifestameota risulta cba ! 
la licenza ivi regolata deve formare u- | 
oico contesto con la citazioue prescritta | 
par la sua convalidazione, di guisa che 
1 due atti non possono scindorsi, epper- -
ciò qag&to nella legge medesima ò detto j 
riapatio alla citazione, deve necessaria- , 
mente riferirsi anche alla licenza di cui ; 
la citazluue é purte integrante, acciò 

reità, nella sera dal 7 settembre 1888, o 
io giorno successivo, a Cisterna o in 
casa- di Gantarutti Felice fu Antonio, 
defunto. Impossessati del testamento nio-
grafo del Cautarutti medesimo, rldva-
nuto fra le ciirte da lui iasblate' nella 
stanza da lotto, a averlo distrutto (fiin-
negglando oasi 1 presuoti eredi Oant.t-
rntti Ugo e Oantarntti Felicn dì Antonio. 

2. di furto qualificato e cOntlnu io 
a sonai dagli art. 402.404' o. '1:3.0, 79 
Cod. Peo. per avere io, unione {f.a<l<̂ ''° 
nella itotte del 7 satteoibre 188^ e* 
nei. giorni successivi.In.,oasa deMefanto 
Oantaruttl If«llo6v'.ov^'''pe|; {saloni di 
Coabitszioùe iì Masotti Felice potava ii-
berumenta aocredare, rubato a danno 
[degli' iredi*dal.de|iiutó (Jr^'tfeMJda^Ara, 
tìltìlf di ortedito; Végiitri; 'wi 'allrrf'tki'o 

\ appartenenti al Cantarntll pr^nominaio, 
por Un valore imprecisata, ma superiore 

I certo alla lira duemila. 
' D fendono gli Imputati gli avvoenti 

''Oicohj, Bettaeloli, Girardioi'e D. Ila 
Schiava (aemore). 

\ Nell'adianza di ieri furono aa.iu(ltl 
I gl'interrogatori degli imputati, i quali 

sono in tutto negativi; e sì sentirono i 
I danneggiati, uno di essi, Cantairattl Fe­

lice,'colla divisa bigia dot galeotto, co! 
I numero 5551 al lato s.nistro del.petto, 
i essendo in espiaaions di pena di 5 anni 

di repluslone nel .bagno penala di Or-
betelid pei-falso in cambiale, SI sentirono 

I pura alcuni testi. 
Oggi cootinuano gli esami testimo­

niali é domani il dibattimento avrà fine 
a sarà pronuacista la seoteoza. . 

O n o r e a l m e r i t o . Più volte ab-
bianfia avuto occasiona di lodare.il^erro 
Chiiia Rabarbaro &'àr«ggi 'ala t̂sT suoi 
mirabili affetti ìanlci^riooBtitiseóti.-che 
per l'accurata sua preparazione.' Ora 
siamo bea lieti di regifitr.ire |a nuova 
onorificenza conseguita, essendo stato 

possa raggiungere gli epeolali ofiTatti \ premiato con grande medaglia .d'oro, 
-u.. -„.. .,..• . . .„»i,onr, ntt^noro. | •jjjg jigtlnzlona bT. ben divuta 'poiché che con essa si vogliono ottenere, 

Tanto meno può considerarsi sapara-
tamente la ordinanza del coaciliatora o 
dei pretore, indicata nail'artlcolo 4 dalja 
detta Ugge, essendo ivi esprassame'uta 
dichiarato ohe deve èssere'stana io calce 
della citazione, perché si voiia un atto ' 
uaioo, e la licenza viene così a comple­
tarsi come titola esecutivo, né d'altra 
parte trattasi di atto ohe possa andare 
sottoposto a! bjllo strao'rdinafio,'; ondo' 
agli effetti della leggi-sul bsllo devo te­
nersi conto delle speciali.norme legisla­
tive che regolano la su i formi-ZIOQP, con-, 
sentendo per esso l'oso dalla carta me­
desima presòrltta per la citazione alla 
quale va agginóta per attribuide forza 
di'titolo eseontivoi 

Neppure questa ordinanza può con-, 
siderarsi come sentenza (essendo da e-
scludere ogni coofroato col verbale di 
conciliazione) per sottoporla alla ' tassa 
dl-raglstraziona, sìa perché delia sen­
tenza non ha le forme esteriori, sia per­
ché ne manca del oontenuto, non ri­
solvendo alcuna controversia, né pro­
nunciando su alcuna questione di diritto 
0 di procedura, presupponendo la citata 
legge 24 dicembre 1896, per concedere 
forza esecutiva all'atto dì licenza, che 
non vi sia alcuna oontestizione, e di­
sponendo, qualora possa sorgere per la 
opposizione del conduttore, che in tale 
caso si osservino le regola ordinarie dei 
Codice di procedura civile». 

i signori fratelli Baroggi, prAparatofi' di 
detto Ferro China Rabarbaro, jraggiuu-
sero ormai, un vero .s,noae,sso..cop;.,tale 
specialità la qtiala benché' non spinta 
dalle colossali' redamàs che ai' fanno 
per tali prodotti ottenne seiijp'ra'irpì'éna 
forare si del- pubblico • che dai slgaori 
Medici i quali non cessano di raoooman-
darlo. • . , , 

K' proprio, il caso di constatare che 
il Vero meriio sempre si ì» strada. 

- T e a t r o S o c i a l e . .'Questa sera 
alle ora 8 .e mezza terzi, nj: ti ma rappre­
sentazione della .Ba/(^»ie; serata d'onore 

.delKitito'iió signor Fefruooio'Córriidstti. 
Prima dell'Opera il bravo ed applaudito 
artista canterà la -cavatina dl'ii'il/aro 
nel Barbiere, con accompagoamento a 

.piena orohestra. 
> ^ Domani a sera riposo, 

— Sabato édominica ultima rappre­
sentazioni. • -'. • ' l 

T e a t r o Nax lonn le . Marionetti­
stica Compagnia Recoardmi.. Questa sera 
alle òrd 8 serata a beneficio di Faoa-
uapa: triplice trattenimento brillantissimo 

' colla commedia io 3 atti, fatica particolaie 
de! Faoanapn, dal titolo : 1 falsi moneliiri, 
avvero Le ridicole vioen^edi Faoanupa, 
poeta disperato, nella cf^sa.degli,spir,iti. 

Dopo il secoùdo atto vi sarà. .un. gra­
zioso balletto ridicolo iatit'oiato:7'^iÌwrca 
insolente, a.dopo il-'terzo dhiuddrà' il 
trattenimento. il - grandioso ballo in 7 
quadri :-Z>i; no3ize di un ptamieirino. 

— Si sta allestendo per domanioit il 
sempre ben accolto 'spettacolo ' stòrico : 
Il povero Fornaretó di Venezia. 

. B a n d a citt«ul |na. Programma 
Ora, in seguito ad accordi presi dà! ! dei pezzi di musica ch?i, eseguirà oggi 

P e r c b l v i a g g i a con' bi­
g l i e t t i rlàotU, Smora i portatori, 
di biglietti a tariffa ridotta' erano am­
messi nei treni direttissimi della linea' 
Milano-Firanza Roma soia quando face 
vano sulla linea stessa un viaggio di al­
meno 125 chilometri. 

regio ispettorato generale delle ferrovie 
coll'ammiaistrazione dalla Rata Adria­
tica, fu stabilito che gii impiegati go­
vernativi centrali e provinciali, e loro 
famiglii>, in part'^nza da slaz ohi ili detta 
linea, ì quali debbano su di essa per­
correrà meno di 125 chilometri, pos­
sano servirsi dei treni direttissimi pa­
gando la tariffa ordinarla, ed ottenere 
sulle dioh arazioni l'annotazione per con­
seguire Il ribasso sulle altra linee, 

A l l ' O s p e d a l e fu laii medicato 
Chiaraudini Leonardo da Padarnn, per 
ferita lacero-contusa interessante il cuoio 
capelluto, guaribile in 8 giorni. 

Tribunale penale. 
Mtrazioae di testante e U mMk 

Ieri è ìncomicoiato il dibattimento 
contro ; 

Masotti Dionisio fu Francesca d'anni 
64, da Giiseaun, p'jssìdenté, inceosurato; 

Masotti Falle» detto Voran di Giu­
seppa d'anni 39 nato e residente' a Co-
eaano, agricoltore, censurato; 

Del Negro Glov. Batt. detto Botto fu 
Giovanni d'anni 51, nato e residaute a 
Ooseaao, contadino, incensurato ; 

imputati': 
1. del delitto .'di cui affli articoli 283, 

278, Qudioa penale, per essersi, iii cor-

1 aprile alle ore 6 e' mezza pom, sotto 
la Loggia municipale: ' 
1; Marcia «Saturno'» Palombo 
2. Waltzer « B'il tempi pas- ' -.' • 

sati » • Montico 
.3 , Ouverture. (Kònig Stap-. ,.. 

fiéiù » , Beethoven 
4. Fantasia « Gristofuro Co­

lombo » Fràoehatti 
5. IntrodazUme atto 1° e fi-
. iiala3°<MaDoo Lescant» Puceini-
6. FinnioattoU «Bohème» Puccinii 
7. Galop «Prestissimo» Waldtenfel 

Il S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B . Pref ts t tnra 
d i U d i p e , N. 78, dal 27 marzo 1897 
contiene: 

L'areditli abbandoaala da Panjaini Oióv. Batt. 
la Aatooio morto la Con l'il ^ngaa 1899 
voone. accattata dalla di lui magilie Pi^fnalini 
Aaffela fu lOiftCóiiio di Cosa par ooatu proprio 
a dei minori inai Sgli, 

— Mercoledì U aprile p. v., pr,sss» l'utllcio 
.amiiieipal* dì Psgaaeco si addivern'all'DppaUo 
qiioqnenaale por .la manatesuione' delle anade 
comnoali e rìitaoro menafatt!. , ,, 
' —• L'ereditii'àbbaadoiiata da Perea Pietro fa 
Oiorgio meneato ai livi a Fagagna, nel 3 di-
oembre 1898 vanne aoeettala dal nipote.M||anl 
Qloaeppe di Rive d'Anaao a meato del' proprio 
padK,. 

— L'aredit& abbandonata.da Zanai .Viatro (u 
Oiuisppe morto a Bueriis l'8 ma^gii' 1895 venne 
.aCMttatfi dai miao:! .aaoi. figli raeillaiiita: dicliia-
.raiione btta dal lei» tutore Valentino Clvjdino. 

t' -' — Nel giórno U aprile p. v.'si terrà proeso 



IL F R I U L I 

l'of&tio Qiu>ieip)il< di R«knk d«l Rojile l'unico 
«sMrimanto d'Mt* « achtda «grata p«r l'sppilto 
din laroti patililic) di omlrtudont d'nn soaK • 
(MiMM mMUItthi MB impiloiant In Ugnams 

- • Imtoiì, .«i)!U roggia datu di Udia». 

' 'y. lit^:-.'V%|n ' ItallIjiUAi SooiiBario 
'ideile Uaier'ò del 7° fasoicoio di questa 
^Tivista iltnjtrata obe si pubblica io Roma 
'̂ 'ìiae volte al meao: 
.U • MONlit Coecbiùa • Qlotnò C«duoci — • L> 
^«Uilon* doli'Jacopo Orti» del 1708 • Q. Ghia-
^nni — « Il TÌiohio » (poMia) GÌOTADDÌ Poicoll — ' 
',tIJB>ipuùniai9 urliiUi» Soitatinii: Ija nsiomi, 
,Wt«raulofl«t«• Qaida Biagi -^ 'L'Isola di 
rOrata» dòti. Anloalo TaramtlU ~ •Bjtena-
.-uo'ailDWUÌDne) Gino Oalletti — • In mMori» di 
..̂ rlitotoro Kogri • 0. Hatlndli. 
.(\ NtU: «Nota pollllca; li nunitoilo oletloralo 
%»! Pt«aldeato d«l Gontiglio • M. Tonaca — 
.«Nsts flaamiula» DIomeda Canft — •Nota 
'drammaUaa • Laona Fortis — «Kota mnsiasle: 
,lS «uwarU» Yalatta. 
1' Corrittii > QoarMiiulo • Btoarfotth — • Vita 
SillU* > aiuato Landa di Taldiraa. 

^ ̂  ' GniHtohf t motitiét Le novità del moado — 
ftoUiie di iottàratun od atte — Uaualtino bi-

'l(Uoiriii«ea. 
. j iWolii.-aalletla Fitti, Firania: -La Mad-

' dimn>'dal-Pen)gio<>. 
Abbonamauto anano lira iO, lamattrala Un li, 

' pii^blli anche a rato Irimoattaii aaticipale. Fa-
..Mo|>l* «Manto li. 1. (Boua Boeieti aditrlM 
'BHt«'AH«t>!er1)-

Sér ipfarixiazigni tlvolgerii ai signori 
fralTetlf Dorta. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
S' d^ifflttare 11 aeaoudo appartamento 
della casa in piazzetta Valeatinia D, 4. 

D'af l&ttart i t uno staazcno per UBO 
isagaziioo la Piazietta Valentinis. Sì-
Tolgersi all'Ammiaistrazioua del Friuli. 

IL DISÒOBSg BELU CORONA 

CaM» di a iapnvmla di Udine. 
,,i-8itgaiJoa«'aI.Sl> maria 1S97, 

Attivo.' 
Cuta contanti L. a*,4X0M 
XhM. * pnalW , 4,«18,SOO.03 
Buoni dd Tesoro , 3,100,000. 

-FaiariteJbìiìWii ,,-
^Prèstiti sòpn pégno T . . . . 

Conti tioimli eoa gacaosia. 
,; Cambiali-in Mrttio^o" ; . . 
. .Costi coìtrènti' divorai . . . . 

Batlae ìstenssi non seadoil. 
r'MoWU-. 1 
i..Ortditi diversi 

Depositi a cauxiono 
Depositi a oottodit , 8,a98,t 18,54 

Soraina dull'Attiro I.̂  ie,8,19iSÌ'i.lO 

, .,d,3Si^«!7.50: 
• «Kt80 . -
, 3»;090.I7 

''a3ii7SS.0S 
' 85IS,IS7.89' 

ii)^]Bo.ea 
, 11,814.60-

, 45,404.17 
1,860,000. 

Bpaae d^'esareiiio in corso . 2G>aol.44 
. .3;oUda U 16,8«»,417.64 

• Pàiiivo. 
KapoiiU.a.i)ip.)i09il)»Avi3 'l,l^.tJl<OSjaiX 
U. iJ porutor* 8 V, '/. 'i • • • 7,977,871.37 
Depoaltla piccolo risparmio 4 °/, , (72,193.23 
Interessi natoratl sui dapoaiti. , 84,449.80 
Debitori diversi. „ 11,583.03 
Conto eo'rtiaponjliinti 8B,678.;i 
~"Blt .per dep; a canalone . . , 1,850,000,— 

Ht. per depositi a'auStodia',|%*<i'8>l>8-i>* 
'Soonia il Passivo Ii.ie,784,!!lt.Bl 

Vt^iq^tidoai Mori ;W>00.— 
IWtlniMigi dell'Istitnio al SI 
sV^^Ste»;!»!., ,- . , 77»,981.42 
ttmdito. d#e i i i éb ia in cono . 53,324.31 

Sonuna a pareggio li, 16,866,417.54 
MOVLUilHTO DEI OSPOBITI B RiMBOBSI 

, . nel mese di muso 1807, . 
Idb. ttsas<eniaasi n. 17 dep. n. 9.3 p. 1. ] 48,375.89 

oatìnU 7 • 94 . 98,466 35 
la.aljpoit,«aiesaln. 160 dep. n. 881 p.l. 4l!i7,9a6.aS 

«stinU . liip » . g u • 4ia.133.8B  
ld.ap,risp,emtasÌB.71 dep.n.e39p.l. 33,904,65 

«alinU 48 . 235 • 19,8;8.9» 
x..-.<..dfcpciue-geiiaai*r».at. mano 1897. ' 

Lib. nom. emeis! n. 64 dep. n. 810 p. 1.448,861.92 
estinti 32 • Sol • 343,479.68 

Id. alpor.«uie8il'464dap. a. 9230p.l. 1,393,905.83 
, , . • -̂ (inU>87S «iSaW . l,«90JS77£t 
Id.ap.rla.ames9in.27;dep. n. IIOI p.l. lie,69S,'>6 

eslinU l»2 . 846 • 68,es9.t8 
U Direttora A. BONINI. 

Opemadonl. 
La oaaaa di risparmia di Odino 

tiocve depoaiti ordinari sopra librotti al pottato» 
all'interesse netto del 3 <U '/« > 

neave depositi ordinari sopra libretti nominativi 
all'interesse netto dal 3 'In; 

• riceve depositi a -piccolo risparmio (libretto 
grati«)ai4;»/.t. -• :. ' - : ' 

fa uutni'IpotMari ai 6 Vii cott' imposta di rie-

Jl éarrispd'adsote de! Secolo XIX dice 
dii'p'Oter dare queste primitia intoruo al 
tenore del diecurso reale; 

«I l diaoorso della Corona non sari 
lungo, Il Miniataro non vuole impegoare 
soverohiamente la.Curoua ooo tante di 
quelle promease ohe, allo atringera dal 
nudo, non al possono poi mantenera. 

Messo quindi da parta tutto quanto 
non è ohe rettoiioa vana; obliato le 
parola altisonanti, il Ministero ioianfle 
riaSerinare, culla parola dal Re, il pro­
gramma esposto dall'onor. Rudiul agli 
elettori d'Italia. 

Il discorso della Corona esordirà con 
un saluto ai rappresentanti del paese e 
ai membri del Senato. Accennerà al 
Iratato di pace st'piilato ool Ndgue, 
dando affidamento che, da ora in poi, 
la politica coloniale sarà 8avoram«nte 
coordinata e subordinata'al programma 
di raccoglimento praSsaosi dal Ministero 
onda le spese della Colonia sieno in 
porfatta armonia colio risorse dal bi­
lancici ' a inviterà i ileputati a discu­
tere, a suo tempo, coti sarena cosoienta 
e eeoza passione, quello che converrà 
fare per, disciplinare la colonia oom-
mercialmante e limitare la nostra ce-
cupazioiie militate a quei pochi punti 
ohe sono assolutamaota indispacssbili 
alla difesa di Maasaua, 

Rigaardo alla politica estera, il di­
scorso della Corona confermerà il pro­
posito di favorire la causa della Qrecia 
senza, esporsi alla eventualità dall'iso-
lameiito. 

Manderà nn caldo saluto alle nazioni 
alleate, ed esprimerà la pia viva simpa­
tia per l'Inghilterra — nostra sincera 
cooperatirce nella quettioaa''di-'Oriente 
— a alla Eranois, rinnovando l'augurio 
che I rapporti cordiali,' i. qu l̂i corrono 
ora fra i due Govèrni sul terreno pò 
litico, spianino la via alla conclusióne 
di un accordo sul torrano comm»raiale 
nell'interesse reciproco dai duo paesi. 

£ dopo avere salutato i marinai, ohe 
a Candia tengono alto l'onore della ban­
diera italiana, il discorso della Corona 
iodiohej'à' Ijrovemeute le ritorma a i 
progetti che si rifar sanno all'esercito 
e alla marinn, mettendo in rilievo la 
necessità di mantenere, pei due biraitcl, 
l-orediti 4uali.ora sono, 

Si deva (par la marina) dare graduale 
sviluppo alla costruzione di navi di grande 
poteqci^f^àjla ,l!Ìprqc(u<Ìone,>.dal' tjaviglio 
tòrpèdióiere, di ciii àbbtaino òeoassità, 

Si deva ({ler l'esercito) continuare la 
fabbricazione dal nuovo fucile a oondiitr» 
a termine la epura di fortiiliìszione . i-
maate in sospeso. 

Per quanto concerne la parto fiuan-
^iaria, il discorso dalla Corona darà con­
fortanti promessa sul pareggio non solo, 
ma anche sulla solidità ed elasticità del 
bilauciu, che permette di far fronte a 
qualsiasi spesa di carattere straordina­
rio, senza otfgravii pei oontribuanti. 

! prugeltl e le ritorme di carattere 
puramente tecnico furono già enanciati 
daU'onor. Luzzatti nella sua lettera a-
gli elettori d'Abano. Em formeranno 
quindi oggetto di uua semplice e rapi­
dissima rassegna ». 

HOTiZIE E DISPACCI 
D B l . M A V f IMO 

C a a a d ' a ì U t t a r e in- via BceniTÌ 
n, 25. liivolgarsi al proprietario al o. 27. 

interpellanze e Inierrogazloni. 
Roma i — Per le interpel­

lanze ed interrogazioni, perve­
nute alla Camera, il Governo 
ha preso la seguente decisione. 

Le interrogazioni saranno ac­
cettato tutte e si discuteranno 
ogni giorno in principio di se­
duta. 

Le interpellanze politlelie si 
svolgeranno subito. 

Le interpellanze di carattere 
amministrativo saranno rinvia­
te alla discussione ilei bilanci. 

Le vacanza della Camera. 
Roma / — A quanto si an­

nuncia, le vacanze di Pasqua 
verranno protratte a lungo, per 
dar tempo alla futura Commis­
sione del bilancio di presentare 
le prime relazioni, in modo 
che la discussione dei bilanci 
possa incominciare alla ripresa 
dèi lavori e continuare senza 
interruzioni fin alla totale loro 
approvazione. 

Cornerò commercialo 
S e t e . 
Milano, 31 mafxo. 

La buona disposizioca dal nostro mer­
cato perdura ó possiamo segnare oggi 
pure discri-te transazioni arrivate a buon 
fine, con soddisfazione del venditore che 
arriva a spuntare rialzi ragionevoli. No­
tiamo però una maggiore ridessione in-
Sllrata nell'acquirente, il quale non si 
vuol decidere a pagare i rialzi che ta­
luno V'trr'bb?, riflessione cha diede ai 
nostro mercato una tinta di minor at 
tività. 

La notizia che ci pervengono dalla 
fabbrica vanno però migiioraudo e la-
soianq.,ÌDtravedera maggior volontà d'ac­
cettare gii aumenti fatti. 

fDal atìt). 

ÀBtìSD uRiiato .Sta1)ìliii8its BacolDeico 
L F. & a. Kiiteiii Stala 

y g B A M O . 

S E M E B A C H I 
OalleUr*, Selsislsiutto, Olallo lndie«a«. 

Q H A N S A 8 8 0 
il solo originario autentico. 

Per commissioni e schiarimenti rivol­
gersi ai rappresentanti par la Proviiioia 
del Friuli: 
In Tricenimo Valico di Monlegnaoco. 
S. Giorgio Nogaro Guglielmo di Uon-

legnaceo. 
Udine Sebastiano ili Montegnacco. 

Soiiettino delia Borsa 
tmiisni >pf<i4 vun. 

Anadltsi imar. 11 aprile I 
liti. 6 V. aentaatl I MM 94.23 

«sa mese . . .^-^O 84.85 
Dan» 4 •/, • 105— 105.10 
Obbllr»iani Asie Kcaln. 5 V, î̂ -— 98.— 

Ut>E>IlB>Sa(uii) 
rartovla narldlanaU & . . . . 'M-'/s 808.V, 

• 8 •/. Italiana ex ao«p. ?»«'/• »M.Vs 
Fondiaria Basa» d'Italia 4 •/, « 5 . — 488.— 

. . . 4 V, « 5 — 4 7 6 . -
. 5 V, Biuiao di STapoli « 0 — 4 0 0 . -

Ferrovi» niiino-Ponlobb» . . . *69 - 489.--
Fondo Csaau Itine. MUiiao6«„ 514 - SI4 .~ 
Prestito Provincia di Udina . . 10*.— 108.— 

/Lslasil 

I Banin d'Italia «a coapona . . . 'OS— 708 — 
. di Udina 120.~ ItO. -
• Popalare FriidAtta . . . . 195 — 1*6.--
• Cooperativa Udbiaaa . . ld.50 84.50 

Ootonillaio Udinese as Ooap. . 1800-- 1309.— 
YoaoJ» *«0.— te4.— 

Boalatii Trtmvia di Udine . . . 05 - ' « 6 . -
• Ferr.UoridioB.aiaeup. M!).~ 6&9.</> 

• HodiUrr.exaoap. «05— 606.— 
Caimbl • Tsilist» 

Francia aiitiiua 105.60 106.70 
OsrmaaiB . <S0.*5 130.30 
U n d n tO.óS 94,69 
Austria Hanaouola . . . . *!l.'/< til.'U 
Corona I llO.'f,, HO.»;, 
Napoleoni . | 31 IO ' ai.lo 

Dltiiaal diapueei I 
CUaaara Parigi sa aoapani I 89.22 89.85 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di daisii doganali è fissato par oggi 
a iOS.'VO. 

I.ia B a n c a d i U d i n e ceda oro 
a scudi argento a frazione cotto 11 cam­
bia segnato par i oanidoatl doganali. 

.ANTONIO AHaKLI (eranta reiponaabile 

òboooooooooooo 
41» Baemiilo 41» Esaroiilo 

SOCIETÀ, ITALIANA 
di mùtuo soccorso 

contro i danni della 

G R A N D I N E 
(Fondata nel 1367) 

Premiata oca Medaglia d'oro all' Esposlilone dì 
Milano 1881 od a ijaalia di Lodi 1883 

sa» Iti MILANO, ria Borgogna N. B 

eia Wm Barai 
oca grando tMdtgUa d'oro e i'iÌfe«nto 

Valenti autorità -mediche lo S ^ l a -
rarouo il piii aMoats.^.ed il m i p p r a 
ricostituente tooioo e'i i i i^stivo p % f r e -
parati cunflin$ili. percbS -Tiìi presenifedel 
Ital3aiì)»o oltr» .d'attl!rj# le fuaiitbnl 
dallo stomaco, a u m e n t i ^ l ' a p p e l i ^ e 

Sreparare una -baona''(il|e3tioa«, l'iApe-
Isce anche la silttttìietza origlnat&.aal 

solo Ferro China. •,-':•. 

U s o : Un blaobledba primi de't f iAti . 
Prendendone dopo il baglio riatJigo-

risco ed eccita meraTigllòaameoto l 'ap­
petito. 

VondMi in tutte le farmaoie, • dro­
ghieri e liqwritW. -, • 

li chimico farmacista Bar(>ggi à -para 
l'unico preparatore del vero a rlaOhiato 
fluido rigeneratora dalle forze dui ca­
valli e delle antiche polveri dontro la 
bolaaggiue e tosie dai oavalli .e buoi. 

Dirlgara Isdómaddé'àUa Ditta E . fi. 
Vr,m Btofeggl • P a d o v a . 

1,536,098,079.— 

82,399,140.20 

i,eoo,ooo.— 

V a l o r i assicurati 
dal 1857 al 1896 L. 

Danni liquidati dal' 
1857 al 1896 > 

Premi dell'esercizio 
1896 < 

Pondo di riserva dtie Ittllloài 9 lUOZZO 
Le assicurazioni del nuovo esercizio 

1397 ai aasumono dal' 1° aprila, tanto 
presso la Seda Sociale che nella dipen­
denti Agenzia a Sub Agenzia in base alla 
tariffa deliberata dall'apposita Commis­
siona al termini dell'&rtlcolo 7 dello Sta­
tuto Sociale. 

Par il Consiglio d'Amminlstraslona 
S c a l a V i t t o r i o 

Fiaosa del Duomo, H. ! — UDINE. 
N . B . Quest'anno la Società onda 

vincere la concorrenza dalle Compagnia 
dì speculazione ha stabilito tariffe mitis-
sima a vantagiosissime condizioni, osten­
sibili alla Rappresentanza qui sopra. 

OOOOOOOOOOOOOO 

IPECIALP'A" 

S^'^p^Mm 
Trovasi nel prinalpatt 

É £ ^ ^ 
S--«*r-,,̂  

\Ì: f''liS%:0^ 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRUReO-DENTiSTA 

OBIiLB SOnOLI! t>i TlìlNMA' 

leiasìiltìialleia'sSeill 
U d i n e - Via del Mosto, l'^ • I I d i » « 

^ mobile a carìeo dell'istitoto, ammor-
tiazabili nel termine non maggiore di trenta 
ouuij 

ai monti dì 

T r a m T i a a Y a p o r e U d i n e - S. D a n i e l e 
OEAEIO ESTI70 

• laa. •vl.g'òre d.al i a p r i l e a l 3 ± ottoTore iS©"?". ' ' 

: • ! 

» pi - - -
pietà d^la provinola al" 5 •/. ,i accorda prestiti «;. conti correnti alle' provinbie ' 
del Veneto ed ai comani delle Provincie 
stessala! 0 '/s.•all'imposta di rioohcasa i|>Oi' '• 
bile a csriudeii'istitato; ' ' - | 

accorda pnstiG sopra pegno di valori ai 4 '/• "/i : 
oltre la lassa di registro deiri.RO i',,; 

fa Bovvonsioni in conto corrente garantite da . 
valori a.'ooatro ipotsca al 5 'L a debita, a al -
4 •/.'a-'creJitoj, , ; ì. • .i, j 

Boonta cambiali a due Ùnne con scadenza fino 
a sei maai ai 6 <>/« ì i 

rloeve valori a titolo di custodia verso tenne 
provvigione. i 

, Osservazioni meteorologiche 
•.Staziono di Udino — K, Istituto Tponico 

»wr. ri(l.a lò 
Atto m. 116.10 
Ur, del mare 
Uiiiido j-siat.' .'-
stato di f(Kilt; 
Afona aad ma 

"'|(diroaione 
S(val. Kiloni. 
Term. aentig. 

743.0. 
; ^74 . 
• c<^.' 

NE 
* 

i:.a 

711.6 
, .7* 
4.cop.' 

8.U 
B 

a 
14.4 

D A • U I > Ì N : É 1 " A 8 . ' O A l S I B L E i -

STAZIONI s FERMATE 

Ti\.' 

741.8 
81 

cop. 
4.4 
SB 

11.6 

^ 

T a m p a r a l u r a ^ S ^ ' O - O ^ 

Tefap^r t̂ora minlisa all'aperto; 7,s 
Timfv'jmiieUlo : • . 
Vonti deboli freschi intorno ponente -

nuvoloso vario con qualche pioggia. 

740.1 
73 

qi.eop. 
6.6 
B 

I 
ii.a 

-Clara 

T^. 
!;'.'Rote.Adrìat. pad . 
1 Porta Grazzano . 

Oli » Venezia . . 
S ' » Villana . . 
' ^ I Stazi Tram. air . 

I » » pai't. 
^ Porta Gemona . . 

Chiavris 
jlizzi-Coiugna . . , , I 
Corruot!' (Cotonificio) I 
Plalno 
Tprp^ano,. . - . . . . . : 

':C0r'ésstto'. . .' . . .-. 
Mactignapco, 
Vfilafta . . . , . , , 
,Clconicoo...'.... 

8:—! 8.45 
8.;Ì I 8.48 
8,7 •! 8.52 

8.57 
9.— 

_NUMEKO_UEIJ:BKN!^ 

'1'" 13 I S 

Madrisio 
Coseano-S, Vito 
Rivolta 
Giavpns 
S. Daniele'.'. . 

I 
8.12 
8.15! 
8.20 ' 
8.21 I 
8.31 
8.36!, 
8.41 ! • 
8.43 I 
8.46, 
8.49 •. 
8.55. 
8.591 • 
9I3.T-

ais! 
0.19 ! 
9.22 ! 
9.271 
9.37 i 
9.47 I 

II.301 14.'50| 
11.23; 14.53! 
U.27lUi57 | 

i 11.32, 15.2 ; 
111.35| 15.5 I 
i 11.40:15.15j 
| U . 4 1 | 15.161 

11.50 15.261 

15.45 
15.48 
15.52 
15.57 
16.— 

If I 

11.56 
13.2 
12.4 

12.10 
12.13 
12.18 
12.24 

.12.26 
12.38 
12.41 
12.44 
12.48 
13.— 

15.32 
15.36 
15.39 
15.44! 
I5.46| 
15,6.Sl 
15.56J 
1 6 -
16.111 
I6.15Ì 
10.181 
16.231 
16.38' 

1.8.— ; 
18.3 j 
18.7 '. 
18.12 
18.15 
18.25 

j 18,26 
! 18.36 
I 18.41 
! 18.45 
ì 18,-47 

r>A s . DAIVXJBIJEI. A-uoir irEi 

STAZIONI e FERMATE 

18.50 

13.10 16.43| 

I8 .53! 
1 9 . -
19 4; 
19.9 

119.20 
i 19.251 
I 19.28; 
j 19.33! 

19.42, 
I 19.52! 

S. Danielo . . . part. 
Giavons 
Rivolta. 
Coseano-S. Vito . . . 
Madrisio 
Fagagna 
Cioonicco 
Vlllalta . . . . . . . . 
MarlignacoQ. . . . . . 
Ceresetto -. . 
Tarrean'ó 
Plaino ,. . 
Cormor (Cotonificio) 
Rizzi-Colugna . . . . 
Chiavrjs 

, Porta Gemoiia . . 
Staz. Tram. arr. 

» . » pari. 
Porta Villalta. . . 

» Venezia . . 
* Grazzano . 

Rete Adrlat. arr. 

NUMERO DEI TRBNI 

8.45 
6.54 
7.3 
7.7 
7,10 
7.15 
7.25 
7.29 
7.33 
7.38 
7.42 
7.46 
7.:48 
7.52 
7,58 
8.8 
8.10 
8.17 
8.20 

8.24 

8.27 

8.32 

.7.35 
7.38 
7.42 
7.47. 
7.50 

10.40 
10.43 
10.47 
10.52 
10.55 

U'.IS 
11.25 
11.32 
11.36 
11.39 
11.45 
1,1.55 
11.58 
12.3 
12.7 
12.10 

12.H 
1?.17 
12.22 
12.28 
•12:38 
12.40 

l a 

.13:50 
14.— 
14.7 
14.11 
14.14 
14.20 
14.30 
14.34 
14.38 
14.43 
14.46 
14,49 
•l'4.62 
14.57 
15.3 
15;Ì3 
15.15 
15.20 
15.23 
15.27 
15.32 
15.35 

14, 1 6 1 8 

5 i-i 

14.27 
14.32 

M8.10. 
18,20 
18.2' 
18.30 
18.34 
18.40 
'18.50 
18.54 
19 . -
19.4. 
19.7,; 
19.10 
19.13 
19.18 
19.241 
19.34 
19.35 

14.33 EJ7;38 
17.37 
17.42 

14.:^ 17.45 

http://4ia.133.8B


IL FRIULI 
gme'BiiaBiaJ-J—'.—!-B 

S O L O L' ik-I^.Q Urih. 

preparata'oon sistema speciale, conserva a 8Vila)ipà! I CAPELLI E LA<BATtBA 
niHntcnei i t lo l a t e n t a frenoa e ptitflAa 

GUARDARSI,.1)A,LLE MlTAi^iO^f ÈCONTftAFBmZléNr' 
od dBÌgaiM tempra iuirtt iah«tfa U noma ùtii prodtittorì 

• • ^ ^ A . MIGJÒN'tì, E C. ^ ^ " ' '•'•'• 

PjiiMA DELLA CURA 

A. Udine (3a Kìirico Màson j . „ , - - , , - i-i '>-, 
A Pordenono e e Giuseppe 'fiiijim -,- A SpilitnbprRo d» [Cii^nio Oriundi a dai l'rat^lli iJriso — A Toltìie*zo un Cliiuj^ tomacista — A Fonicbba dii A Ccttoli 
t n>-|>nKl(Ji e«n«vdtl*i 11» A. A K S O I I K « (!., Via Torino, i l ]Mllai?a. ~ Alla ìpciiliziotii por.pi^oco'postnla a$>i;iuni;Rrfl cent. NO. 

Si fende tantn p'rofumata che inodora in flai» a;L. 1.5JQ) ol...ìS ed io batt|g|ia,gijandi i 
Travasi da tu/li i Farmaaisti, t)roghièA è Wafumieri del Regno, 

chinciAliero, Fralelli Petrozzi parrucchieri, l'rancesco- Minisiiii jlroghicre, A. FaBfìs f^rmà'ciw 
> a Giuseppe'ntipot ' " ' ~ ' ' ' 

irii'iii Ferro iHaìIerÉie' 

, lly^i^ta daini Dtcmbmt96h.' ^̂i 
I PMt(!5*pmdi>'d»!!lo pt«««^'l«iW3 

flìTaOio o<WI mi»*h, q t f t o r a r " 
NmgoiAé pN»(ìrilS»ai!if AcdìtìttaóH,, 

•{WWUtico ilol j)» amf^ifWitMmxm 
l l a r o l'organiamo oiMIWii l ln i l toSMiOI 
I I M « l i liUfatittiie, duboU o sffllH'Mli^. g 
1 W. J», .̂ kJifiht tiroM«»>Jm»8 *Ìkl«l«»Wi 

Sfililo' naitho, ' 

UOPO LA CUR.V 

A Maniego da Silvio Ooranga farmacisti) 

hnoifcd Arrnd Quij 

pUnlon dH rabriGinti. 

.Jj'*'«Ì*«i'i. - Jf^;»rÀH>Ì iii.'l'-t 

dOWI HA eiSOGNO 
m '̂fàre una curi ¥|^^tltti'éiite ricorra con fiiluaia alA^fsrro Piig;^!iirl proda 
roato d î prosai- Igienisti dMtalia e dell'estero il migliore che possieja la tera-

imMticiì'-lipdd^^cndo oalo.^d nn complesso dì condizioni od esigenze che nessun 
altEq^èliarató ftrruginoso p^^raggiungere. 

TroTirìii tutte Wwm allprezzo iì l LOO la piccola Mltiglia 
itO^O di'questi giudizi: 

'^' ;;;|tl'r|pe^i» l̂ adtS'i&R'S è uh medicimento tonico e ricostituiìDte per ecctllei.za — 
Cfmìca mea&f frjuso ClsUiiilo di SlurÙ Superiori e di Pcrfesionamento in Pirerne. 

.) Il é i b r a •»«1tli»rl è i]n medid'iuwn|a,ohii'^Q:niBÌ'iwtt<ti«:'ad ' ja^C(»n|()<)'' 
ro*ole niSjnàfd di piq.wli aniiiliilati {occii|*naoiffl » W'lB(rf«tì8"«"if BufrìBtH'ir m i " . iMft .._ ,_._. , . , . 
dato risultair talmente splendidi da ritiìngrla. fr-i. In inirialo dei ferruginMi >l'raiuo 
occolionto. 

L .' ilo osÉli'tilleQtato mila mia Clinica il 

É
o'tollerato facilniento dagli inrernii'e che alli 
^9si rilute utile tanto por 
rare la'dutritlode generale 

Prof G. ffut'iii,. F>re;up. 
alo 

alla , ituisa .iH.^mUlbri prppe 
.j.ii^^al riesce utile tanto per eccitare le fnczioni 'ìlel^^ à̂loAlacòl' Vltiànio per mi-

parati fer-

Prof. AcìiitleiDs'<Gial>wtni 
CltnicffMedica rKllf R. UniipersHà eli fadova. 

Da qutlohe tempo adopero il Feìrr ìrVaii l lBi^l ij' uesspn^ njt'ro 'prépaì-àto 
ferruginosa conosco che sia meglio tollerato di (luesto,' n'e che t̂mra In un tempo, 
relutivaiieDte breve piil brillanti risultati:' ..'•,' , ;', ' ' i, • ' ' 

•ì)otì.-ciUh''&s^m;-7éVtàìh. 
' il F e r r o IPus l ia r l ù il migliore bhe {fbss1oda:{&'.''té̂ ape'̂ tiiSì> .̂ <.' 

Prof. Biuchardat, Parigi. 

-, Mediante in.vip del proprio bigtùttò da visita ut ^ ,' ' 

.Òejioéito G8nsrala-Pastìà^r''e'C.-'Firenze 
^Éttn'q\l9 può avere gratis una copti) particolu-e^Sta. dello relazioti ebe riferiscano 
'di tnUi ì. casi nei quali fu esperinìt'ntato. 

T T r ^ ••• 
itiasw»difir4{:AalSi»viBeii(Fan*slttnt 

111 cookmerafc» nne l in Motto a l t rA '^ 

LO SdEOPFO PAGLIANO 
H| i i { f f ;«««nHyo .^^idepnrfjktlvo «Bel a a n i ^ u e 

del l'ror.'.«^Ifr^tleS^'ft'O P.t«I.B%WO 
iVappU) 4 Calata S. Marco ĉasu propria}. 

presentato al iMinistsio dell'interno dol Rogtio dMUlia, Direziona Saniti ,̂ che no Eia con* 
sentita ta vendita. 

Ad Evitare clic il pubbli'O resU ingan'>Pto eia equìvoche pubblicità, dalle 'àtsifica-
ziou' dei prodotti d<'Ua nostr<i Ditta, da sleale cohc<ir îKH, & Utile ricofdartt che' i pro­
dotti e lo Sciroppo Pagli'iuo della Cas-ì Ufi iont» P n n U a n s si vendono escldìttyafla'ente 
iu Napoli 4 Calata San Marco pregio la detta Gasa 1a^U!ilè>non ha suceurlsìile altì^ve. 

N. U Esigere sulla ' ocvictta o sulla Scatoiii la Mâ ca di fóbbrici defio'sitatft a Donila 
di Lf'ggo. 

i - ' ' ' ' ' - - • • • • • • • • • ! — < Il I I i mi .^.-^jU^^fymmmmmmMmmm^ 

«9 ù»eiiii«lm« la i i l tu tx lon i p o s t e 

TPIW 

Giocatori di Bocce! 
' PrOThte le Bocce di ttnebracho d'Àmenoa e ripiidierete quelle di 

qualsiasi altro legno. 
Esse resistotio a qualunque temperstur^, uou si screpolano mai, non 

subiaòono amtnaocattire'per quanto vengano'battute sulla pietre. 
La durata di (asi è eterna, e OOD esse al raggiungo la massiilia eco­

nomia. 
' ' G i O C M l C O M P L E T I (« borelle, 1 pallino) JU. tSt. 

Rimettere cartolina-vaglia all' 
. , E m p o r i o C o i n m e r e i a l e 8 . H A S T B I .e V. — VEIUOIVA. 

Js 

r Oftiii ViìMt, iMFi'ioqfi car>lirfr, G,G9 df lodnrp .^ 
Kifr-thVltìirn luIillMAhìIcJ I *" , ' . ; ^'1 

Pnrtropp al to^ho apesfi 
JìtuM UBA bDÌnâ cona 

D'nn Mn doler di ttur : 
La ba«!u •' hi U patin*, 
Il itoai al lint brasar, 
Ii>i aia U glatidoK " 
E> ««11 bvmn ,1 tft, 

'.,Ii'6 ea* il (Xit4rr0 aa$lrito 
W i ! baWt t l au t e 
E al tofhe di finii* 
Gol oboli nn boa parmntt... 

> >«>. f ! ) M l i t < i t « ( » t i * ! « ' ''• -'•• « '• 
UillS^ idimtLxUdnsKiautiacle (*) 
E dota ckestaiMH* 

' ,IB fiùA fqn lampi . ..• ' '. ..< '. > 
'm'àk farmaeltta U «mtltV'tlt F<t)lMi. 
,f' . .f,-.M'!': 1 ,ll If*lli|tL 

«foi»d**rt 
ibfnIUbih! rdiUtrsttare .. <l<il,(iTQnii.B 

!< SORCI, CALPE. — R»ccoman'dìilnK| 
Perchè non pericoloso jwf••gli'»!(i(^''l 
liiiJi' •domestici coiH«'Wp«lstil''ft4-; t 

"5iiJe e altri prepiatì. 'fc&iffiiria"^ 
'iiWb' 1 ' nI'Hiliic'o' "fiiSiWfl' T.lf'fiioio . r 
AnnuDii dil Ì!bWa'?e"'i?H"iWil?'i'.''*fc, 

v'W'r 

Q O O O O C M I O O O O O O O Ò O O O O O Q O d O O Q Q Q t 
O , 'L I . • I . I ' 

l.<ftvori t ipogrni iei e imulillcaKloiDl «roji^ul 
g e n e r e si eseguisicoaf» iiellMi ;,|i|iip|;rttft^ del 
t^lèrilble a prespl di tuilltti 4tb'î Ì̂ ,(!!Ì)£«in7,a. 

ooàoboòoòdoooooèooòooooóboóo 

V-

OH 

, , , , , Sovrana per la dige-l 
y«UI« digerir Ina! • ? sHone, rinfrescante, dm-

iFa 
ài' 'dttinio sapore, e bat< 
terioloiricamente pura, 

r i c legjrernteiUegazosa,della 
quaieĵ î̂ î ^ l̂ M » n t ^ ^ j J i ^ è buona pei 
sant, pei' malath e pei semi-sanù 

il- chjaHàaìiiio ^rbl DV^ioVtfAnt'ììóà'esitò 
a qualiticai;la la 

intlffitbÀ'e^-ttèq'ttiii IIÌA t a v o l a 
d e l mouda> 

¥. U I S I Ì R Ì : ' » ' ! 'C: C O M P . 

?id«a"Sc=Ua di Htr-liiihi,! 
il«òÌ*<tSncili»te WlWtóà ' ' 
e l'bttìelìci "eiTotti; • 

Pastangeliea per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata colPacqua mi-
ne'ràle t,1cal>nÂ 'di r^ocera Umtn-a, la quat^, por 
lo ifuc propritita igieniche e i fiali ma^nesiasi 
iu essa coàteniiti, le conferisce uno ecceaiio-
nale digeribilità, conservandole una notevole 
cotiipattf zza. Le signore delicatej i-raffinati di 1 
gusto, gli uomini di affari cui l'eccesso di la-
voiQ mentale dispone alle dispepsie, tuttì'ro-
loro ingomma che, amano o delbono nutrirsi di ^ ^ t . SbSdnofoi ÌSWÌTO 
cibi semplici, sostaimoti e leggeri, non man 
cberanno di serbare le loro preferenze aliaci*»-
s t a n s e l i e a . < Una buona mi"estrina d> Por-^ 
stangelica'nutriscesìmza affht'càr lo stdvtda»., 

Si vende in sditole da 1 kg.. Ai ì|2 kg. 
e da 2B0 gràtami. 

èil'yt^Sferito dai bUM)' 
{listai SI da tuUì ^eltP 
:h(!',atnp:o 1» pri'pnn sa- '. 
i-ffi/C'ill. I'Vor'Sefi4."• 

;<aft]»t»r)tnMltata>''l)aI^tdet(ti^''i^''WUHra 
Ciilt'it BMI«r|icMé>cMt$tdIìl«e un'ottima 
{iMp;ar«iidn<; pernlactura dallo''div«rBe.><!;l<o-
ìMitiiiie. Isa ella toiioraìiza 'tia<''parte deHo 
t̂Ĵ iUac'd ilinaiietto' <ad' altA'^iyafHlflddr''8à 

%1'iì^li'k'jk VHitola ^iiileyt'Windiiciifl-
ttìe^jJiperJórftà•>._"• ' ? ' ' '• ' ' ' ' '"' ' 

*<SÌ'GB^tPSSÌ\ feyi|i^^'' >^^^mw^omOi^ 

BHtRA m GRAZ Ht BOHIGL^ 
Birra in .Ìb-0tligjic^,,piis1tòr|ziata a Vjapore (sterilizzata) sisteMsii"iPW®Ì''^g 

.. iJ^li "<|lìl*̂ slo sisteMM-la^ birra a t̂o "'̂ i-^^llera^ d'rnimditne'Smipi^^^ 
.̂  molti miesi ed è molto ^^mì forte e <resistenie 4eììe M&llte. hìrré'^'éì^m^^W'';^ 

ll^-fciziòne-e-nón paràgoriaKile alle Jwrre-iiaxIOHitii* 
11- Véiiae^ìiii fea^se o r ^ ^ a l i da SII "boMiglìe FilHa,-ièlla .capacità•"fli 
^^•"tiiézzo.')i.trÒ5 con'tappo'^iiiiklton'ìalico o dì ' so vero. 

• • • i^RE^I RlDOTTIBSMil, 
• ' 'Ri'̂ :̂ il̂ èrsi- i t rPiti^ciiitìlore 'della ̂ 'EàìMìe^d . FmmU 

toi^i;*k)rtàv!A^tìiiéj^-KAi|:^E. • • " , - ; ' 

US 

Udine, 1867 —- Tip. Uaico Bardosco 


